
Utente e-GdP: teologialugano - Data e ora della consultazione:  6 marzo 2009 10:48

SISTEMA DI NOMINA Parla Emilio Catenazzi, ex esperto commissionale

L’elezione dei magistrati?
«Valida, ma perfettibile»
Molto spesso criticata la

procedura che assegna

al Gran Consiglio

l’autorità di scelta di

giudici e procuratori

«poggia su un buon

sistema», ma non

sempre è ben utilizzata.

Sullo sfondo il Palazzo di Giustizia di Lugano. Nel riquadro Catenazzi.

assegnati i premi dei Campionati ticinesi ACS

Piloti d’élite sugli scudi
Si è svolta ieri all’hotel Coronado di Mendrisio davanti a un folto
pubblico la cerimonia della premiazione dei Campionati ticinesi ACS
2008. Campionati che comprendono varie discipline sportive
automobilistiche, come rally e velocità. (fotogonnella)

A MAGGIA E TAVERNE

Migros aprirà
nuovi negozi
in periferia

Con l’avvio di nuovi progetti in tutto il Can-
tone, Migros Ticino conferma la volontà di es-
sere presente in tutto il territorio, sia nei cen-
tri commerciali, sia nei quartieri cittadini, sia
in periferia.
A inizio 2009 infatti presso la centrale Migros
di S. Antonino sono iniziati i lavori che permet-
teranno di aprire due negozi specializzati, uno
in mobili (Micasa) e l’altro in articoli sportivi
(SportXX), che affiancheranno il centro per il
bricolage e il giardinaggio Obi aperto nel 2005.
Sempre nel mese di gennaio sono iniziati i la-
vori per la completa ristrutturazione del super-
mercato Migros di Locarno, che sarà portata
a termine entro la fine di giugno di quest’an-
no.
A marzo verrà inaugurato un punto di vendi-
ta M-Outlet nel quartiere Semine a Bellinzo-
na. In primavera inizieranno invece i lavori per
l’edificazione di un supermercato sul sedime
che ospitava in passato la sede centrale di Mi-
gros Ticino, attualmente in disuso, area che af-
fianca il Do it & Garden di Taverne, che verrà
pure ristrutturato. Sono inoltre stati conclusi
gli accordi per l’apertura a inizio 2012 di un
punto vendita a Maggia, in uno stabile già esi-
stente, che con ogni probabilità verrà ingran-
dito per offrire una vasta gamma di prodotti
Migros.

LUGANO Iniziativa proposta per la prima volta in Svizzera

Una Scuola per sostenere
il principio di sussidiarietà

Una Scuola di sussidiarietà. La
propone per la prima volta in Sviz-
zera l’Associazione Federalismo e
Sussidiarietà, nata a Lugano nel
2008 per contribuire a promuovere
tale approccio a livello nazionale. La
prima iniziativa concreta la si potrà
toccare con mano martedì prossimo
il 3 febbraio, alle 21 nell’aula magna
dell’USI (ingresso libero) dove verrà
trattato il tema “La sussidiarietà tra
efficienza economica e bene comu-
ne”. Relatori saranno Giorgio Vittadini,
presidente della Fondazione per la
Sussidiarietà di Milano, Mauro Baran-
zini, decano della Facoltà Scienze
Economiche dell’USI di Lugano e 

Franco Ambrosetti, presidente della
Camera di Commercio del Canton
Ticino. Nello specifico saranno af-
frontate le relazioni “La crisi: decli-
no o opportunità?”, “L’azione delle
persone e delle loro aggregazioni in
campo economico, politico e socia-
le”, “Verso istituzioni di natura sus-
sidiaria: dalla tutela della concorren-
za al bene comune”, “Tra “fonda-
mentalismi” e “mercatismi”” e “Un
nuovo rapporto tra cittadino e pub-
blica amministrazione”. Il percorso
di questo primo anno di attività, che
avrà un seguito l’11 e il 23 marzo,
sarà di tipo trasversale, volto a for-
mare la classe dirigente sul principio

di Sussidiarietà in tutte le dimensio-
ni, dove la sua applicazione può di-
ventare rilevante per la modernizza-
zione delle amministrazioni locali.
Le tematiche affrontate approfondi-
scono il principio di Sussidiarietà sia
sul piano orizzontale (nuove formu-
le di Welfare Mix) sia su quello ver-
ticale (decentramento delle funzio-
ni legislative e amministrative), oltre
a considerare le cosiddette ipotesi di
Sussidiarietà mista, ossia quei casi
dove i livelli verticale e orizzontale si
intrecciano dando luogo a prassi in-
novative e nuovi spazi di collabora-
zione tra istituzioni, nonché tra pub-
blico e privato.

Promotrice è

l’Associazione

Federalismo e

Sussidiarietà. Martedì il

primo incontro nell’aula

magna dell’USI.

in breve

CON LA DIRETTRICE DEL DSS PESENTI

Medicina di punta, Ticino
nel gruppo di lavoro
La direttrice del DSS Patrizia Pesenti en-
trerà nell’organo incaricato di decidere sul-
la pianificazione e concentrazione in Sviz-
zera della medicina di punta. La nomina
è arrivata nel corso della Conferenza dei di-
rettori cantonali della sanità riunitasi ie-
ri a Berna dove si è constatato che tutti e
26 i Cantoni e semi Cantoni svizzeri han-
no aderito alla Convenzione intercantona-
le sulla medicina altamente specializzata,
premessa per definire la pianificazione e
l’attribuzione della medicina altamente
specializzata configurata nella Legge sul-
l’assicurazione malattia. Il plenum della
Conferenza ha poi provveduto a nomina-
re il gruppo, di cui fa parte Pesenti, inca-
ricato di decidere la pianificazione. 

SUCCEDE A CARANZANO-MAITRE

Cansani alla testa del Forum
per la salute nella scuola
Giovanni Cansani, già municipale della
città di Lugano e docente di sostegno pe-
dagogico presso le scuole medie cantona-
li è stato designato alla presidenza del Fo-
rum per la promozione della salute nella
scuola dal Consiglio di Stato. Cansani so-
stituisce Myriam Caranzano-Maitre. Il Fo-
rum è stato istituito dal DSS e dal DECS nel
febbraio 2003 con l’obiettivo di contribui-
re a definire una visione coerente della sa-
lute e dei suoi determinanti e, su questa
base, di dibattere progetti di promozione
della salute, sostenendo e divulgando
quelli più significativi. Oltre a ciò il Forum
ha contribuito alle attività di commissio-
ni cantonali come il gruppo operativo di
coordinamento "Giovani-Violenza-Educa-
zione" (presieduto dal procuratore pubbli-
co Antonio Perugini) e il Gruppo di lavoro
sulla canapa. 

CENTRO REINSERIMENTO PROFESSIONALE

Svista a Palazzo, Cavalli
non è mozionante
Non Francesco Cavalli (PS), ma solo Loren-
zo Quadri (Lega) è il firmatario della mo-
zione “Valutare l’ipotesi di creazione di un
unico centro di competenze che si occupi
di tutte le misure di reinserimento profes-
sionale” su cui ha preso posizione di recen-
te il Governo (vedi GdP del 29 gennaio). Per
una svista invece, ha comunicato ieri Se-
greteria del Gran Consiglio, il nome del de-
putato socialista è finito sul rapporto go-
vernativo all’atto parlamentare.

LO CHIEDONO BADASCI E BARRA (LEGA)

Legge sulle commesse
pubbliche da cambiare
Aumentare la possibilità di scelta da par-
te del committente a riguardo della pro-
cedura ad invito. Questa la richiesta con-
tenuta nell’iniziativa parlamentare elabo-
rata consegnata di recente al Governo dai
deputati della Lega Fabio Badasci e Miche-
le Barra che in concreto chiede di mette-
re in atto una modifica della Legge sulle
commesse pubbliche (LCPubb). «La parti-
colare situazione economica che deve af-
frontare il Ticino in questo periodo – scri-
vono i granconsiglieri – impone infatti una
riflessione importante da parte di tutti gli
attori in campo che, anche con piccoli pas-
si ma concreti, possono favorire il supera-
mento della crisi economica con il minor
danno possibile».

Da sin. Giorgio Vittadini, Mauro Baranzini e Franco Ambrosetti.

L’attuale sistema di nomina dei ma-
gistrati è perfettibile, ma ancora valido.
A sostenerlo è l’ex giudice federale Emi-
lio Catenazzi che ha fatto parte fino al 31
dicembre della Commissione di esper-
ti che valuta le candidature degli aspi-
ranti procuratori prima di sottoporle al
Gran Consiglio, autorità elettiva di
giudici e magistrati. Su come si svolgo-
no le nomine dei magistrati in Gran
Consiglio vi sono infatti, lo ricordiamo,
alcune critiche che prendono spunto
dalle scelte operate, giudicate troppo
partitiche. Giudici e magistrati in paro-
le povere verrebbero troppo spesso
scelti per il loro coloro politico che per
la loro bravura.
È realmente così? Difficile dirlo. «Cer-

to è – rileva Catenazzi – che la suddi-
visione partitica non può essere appli-
cata in modo esasperato. Un candida-
to molto idoneo non dovrebbe essere
messo da parte per un altro che lo è
molto meno. Nello stesso tempo non
si può emarginare un concorrente per
il solo motivo che non si riconosce in
un solo partito o che, pur riconoscen-
dovisi rifiuti di agganciarsene». Il siste-
ma, aggiunge con altre parole l’ex giu-
dice federale che ha fatto parte della

Commissione di esperti fin dalla sua
costituzione una decina di anni fa, «è
un buon sistema se resta entro certi li-
miti di correttezza».
Visto come vanno le cose, la nomina
dei magistrati dovrebbe dunque esse-
re tolta al Gran Consiglio? Catenazzi
non lo crede. «Io ho sempre sostenu-
to, e sostengo ancora oggi che è in de-
finitiva giusto che sia il Parlamento a
eleggere il magistrato giudiziario. L’e-
lezione parlamentare conferisce infat-

ti al procuratore o al giudice di turno
un’investitura ufficiale di un importan-
te significato e può permettere al Pae-
se di avere una Magistratura che è an-
che espressione della composita so-
cietà ticinese».
Già, ma se un giorno il Gran Consiglio
dovesse decidere di fare di testa sua, ov-
vero scegliere un magistrato scartato
dalla Commissione di esperti? «In un
decennio non è mai capitato – sotto-
linea Catenazzi – e penso che anche in
futuro il Legislativo non si azzarderà.
Potrebbe infatti andare contro una nor-
ma costituzionale. Se la Costituzione
dice infatti che la Commissione di
esperti deve dare un preavviso e que-
sta lo dà negativo, il Parlamento non
dovrebbe agire in modo diverso». Ri-
manendo ai giudizi di merito della
Commissione di esperti, anzi, ai preav-
visi espressi da questo speciale grup-
po di avvocati e giuristi, l’ex giudice fe-
derale solleva il dubbio che questi non
siano valutati con abbastanza attenzio-
ne dai granconsiglieri. Pur non stilan-
do una graduatoria sulle capacità e
quindi sul valore del candidato, la
Commissione – osserva Catenazzi – si
addentra in modo accurato nelle qua-
lità del concorrente, evidenziando i li-
velli di idoneità dell’aspirante magistra-
to. «I deputati – si domanda l’ex giudi-
ce – tengono sempre conto di queste
differenze significative?». (AN.B.)

Si è tenuta giovedì presso il campus uni-
versitario di Lugano la consegna dei diplo-
mi dell’Istituto di Filosofia Applicata (IsFA)
della Facoltà di Teologia di Lugano (FTL),
presenti il Rettore della FTL Prof. Azzolino
Chiappini e il Direttore dell’IsFA Prof. Gio-
vanni Ventimiglia. Il Rettore della FTL nel
suo intervento ha sottolineato come l’IsFA
negli anni sia diventata uno dei "fiori all’oc-
chiello" della FTL. Ciò è dimostrato da di-
versi fattori tra cui il numero crescente di
iscritti (attualmente sono in tutto 60 perlo-
più ticinesi) e le positive testimonianze ri-
portate proprio oggi dagli ex studenti. Con-
seguito il Bachelor in filosofia, essi hanno in-
trapreso con successo sia Master (Laurea

specialistica/magistrale) in filosofia in altre
università (per esempio Ginevra e Milano),
sia Master in altre discipline affini (per esem-
pio alla USI). Alcuni hanno invece già tro-
vato un’occupazione professionale. Il Bache-
lor in filosofia prevede una formazione filo-
sofica solida, ma con sguardo vigile alle
grandi questioni attuali (e, quindi, alla
spendibilità del titolo, dopo un Master pro-
fessionalizzante, nel mondo del lavoro): fi-
losofia applicata ad aspetti della contempo-
raneità, che garantisce una formazione in-
terdisciplinare e duttile. Nella foto da sini-
stra i professori: Prof. Giovanni Ventimiglia,
Prof. Azzolino Chiappini. A seguire i neolau-
reati: Damiano Costa, Catrina Granata,

Chiara Ferriroli, Alice Agustoni, Clarissa Ta-
mi e Chiara Fruscione. Non presente Fulvia
Basile.

FACOLTÀ DI TEOLOGIA Iscritti all’Istituto di Filosofia Applicata in aumento

Consegnati sette nuovi
Bachelor in filosofia

Formazione interdisciplinare e duttile.
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